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ASSOCIAZIONE — Città sil'afleto: Anno 
micîlio : 


Anno 18 Sem, 9 - Trint. 4. 50 — Provincia e Regno: Anno 
unge la maggior spesa postale. Un ntmero separato 


IL-GIURAMENTO IN SENATO 


I fogli radicali, pieni d'ira e di di- 
spetto, per Ja sconfitta che le loro. idee 
hanno avuto ora alla Camera colla vo- 
tazione della legge sul ginraméato, si 
arrabattano a seminare zizzania e, cer- 
cano un pò di sfogo al cruccio che li 
tormenta, spargendo ad arte delle vo- 
ci, chie assolutamente crediamo con- 
trarie al vero, su d'una forte opposi- 
zione la quale si preparerebbe in Se- 
nato quando verrà discussa la legge 
medesima a sì grande maggior da 
approvata dal Parlamento elettivo. 

‘acil cosa ci sembra dimostrare la 
falsità e l'assordità di ciò. che la 
stampa radicale in questo caso affer- 
ma, inquantochè una prora evidente 
del favore con cui il disegno legislà- 
tivo sarà accolto dalla Camera alta, 
l'abbiamo nella sollecitudine posta dal 
Senato affinchè il disegoo venga di- 
seusso e votato prima della fine del- 
l'anno. 

In secondo luogo, dacchè la legge 
Figuarda soltanto i deputati, e del- 
l'altra assemblea non è stata fatta 
menzione, hon sarebbe logico che i 
senatori si prendessero la scesa di 
capo di respingere la proposta minì- 
stetiale approvata già da coloro che 
soli in tutti 1 casi avrebbero avuto 
interesso a combatterla. 

vero che la legge non essendo sé 
nom una disposizione dichiarativa del- 
l'articolo 49 dello Statuto, poteva pre- 
valere l'opinione che questo provveda 
abbastanza da sè, senza bisugno di di- 
chiarazioni d'alcun genere ; ma come 
l'obbligo del giuramento, col disegno 
di cui 11 Ministero ha preso l'inizia- 
tiva, si è voluto nuovamente affer- 
mare, come anzi il concetto a cui si 
sono 1oformati coloro che hanno ap- 
provato la legge è stato quello di dare 
alla votazione un significato politico 
© di toglier ogni pretesto a sofisticare 
sull'interpretszione dell’ articolo 49 
dello Statuto, così non è possibile che 
al Sevato si voglia àvversare questa 
proposta dalla Camera dei deputati ri- 
conosciuta utile ed opportuna. 

Con ciò non vogliamo dire che il 
disegno di legge debba passare senza 
discussione alcuna, e che Qualche ono- 
revole non intenda di manifestare dei 
dubbi personali sull'assoluta neces- 
sità di esso, ma di qui all'esistenza 


di una forte corrente sfavorevole ci | 
corre. Eppoi, lo ripetiamo, il signifi- | 


cato politico per cui molti deputati 
hanno approvato la proposta che altrì- 
menti avrebbero combattuto è quello 
che - come bene osserva l' Opinione - 
ba restituito il coraggio agli amici 
della costituzione ed tia prodotto al- 
l'iaterno e all'estero un'ottima im- 

Fessione; cioò il confine irrevoca- 

mente segnato fra governo e radi- 
cali, fra i devoti della Monarchia ed 1 
nemici di essa, 

È logico, è presumibile. quindi che 
il Senato voglia disfare ciò che la Ca- 
mera assennatamente ba fatto, e dia 
essa e ragione a che salgano 10 or- 
goglio e in potenza i repubblicani e 
coloro che le istituzioni vorrebbero 
veder. rovesciate ? 

Noi non possiamo prestar fede a 
Queste dicerie e siamo sicuri che aa- 
che nell'occasione presente il Senato 
dimostrerà quel patriottismo di cui 
ha. già dato all' Italia non dubbie 
prove, 


| ministri 


Lire 4 — A do- 
- Sem. 10 - Trim. 5 


LA SALMA DI. OBERDANK 


Scrivono da Trieste cbe le dim - 
zioni mute e raccolte della ìi- 
nanza furono veramente solenni. I 
triestini fecero ancora di più. Noa 
pure che la salwa del martire 

berdank rimanesse profanata più ol- 
tre nel Cimitero militare austriaco ove 
neanche un segno lo distingueva da- 
gli altri cadaveri. — La salma ven- 
ne tratta di là, di nottetempo, seuza 
che alcuno ne sapesse nulla, ‘nulla 
subodorasse, e viaggiò per igaota de- 
stinazione ! 


— 


Importazione ed esportazione 


Eceo i dati del movimento timmer- 
ciale dell'Italia coll'estero dei primi 
undici mes: del cadente aono. Avver= 
tiamo i lettori che la prima delle due 
cifre applicate ad ogni categoria, dà 
il risultato dell'importazione, la se- 
conda quello della esportazione. 

Spiriti, bevande ed olii 35,855,111 — 
152,098,755; Geùeri coloniali, droghe 
6 tabacchi 100,085,389 — 5,688,095; Pro» 
dotti chimici, generi medicinali, resine 
e profumerie 45,632,390 — 38,893,545; 
Colori e generi per tinta e per coacia 
23,621,005 — 9,687,468; Canapa, lino, 
Juta. ed altri vegetali filamentosi, e- 
scluso il cotone 34,819,875 - 36,578,443; 
Cotone 180,586,207 — 24,144,220; Lava, 
crino e peli 88,526,070 — 0,285,370; 
Seta 41,971,954 — 294,062,550; Legno 
e paglia 42,372,009 — 57,686,930 ; Carta 
© libri 8,090,187 — 9,361,220; Pelli 
45,197,608 — 18,099,786 ; Minerali , 
metalli e loro lavori 257,587,502 — 
25,906,422; Pietre, terre, vasollami, 
vetri e cristalli 83,220,243 - 64,146,300; 
Cereali, farine, paste e prodotti vege- 
tali, non compresi in altre categorie 
101,037,0657 — 133,182,643; Animali, 
prodotti e spoglie di animali non com- 
presi in altre categorie 83,030,877 — 
182,628,778; Oggotti diversi 38,257,585 
— 11,420,387, 


E così in totale: Import. 1,209,892,989 | 


coa una diminuzione di L. 78,931,257 
sui primi undici mesi del 1881 — 
Esportazione 1,072,876,912, con una 
diminuzione di L. 61,832,122. 


6 
Due ministri caduti per la cometa 


L'imperatore della China riceve i 


© che dessa era indubbiamente un 
messaggio della volontà di Dio. 

Terminata l'adienza | imperatore 
mandò a chiamare l'astrologo di corte 
perchè interpretasse :l volere degli 
Dei e glielo annunciasse. L' astrologo 
andò e ritornò quiadi da S. M. per 
dirgli che aveva dovato convincersi 
che Dio aveva mandato quel messag- 
gio il cui significato era la poca sod- 
disfazione per il modo con cui erano 
curati i servizi della religione e della 
giustizia. Dopo alcune ore i due mi- 
nistri della giustizia e dei culti erano 
tia Sua Maestà destituiti. 


——_e————_ 
BILANCIO COMUNALE 1883 


Ragguagli e considerazioni 


Presenti, il 16 Dec., il Sindaco e 26 
Consiglieri: Camerini, Caroli, Casotti, 
Cavalieri A., Cavalieri E., Ferraresi, 


dopo mezzanotte. L'ottobre | 
scorso i ministri riferirono a S, M. Ce- | 
leste che brillava in cielo una cometa | 


Forlani, Galavotti, Gatti, Giglioli, Lu- 
dergnani, Rd Magnoni, Martine)- 
li, Masi, Mayr S., Mazzanti, Navarra, 
Novi, Pareschi. Penazzi, Piccoli, Ra- 
venna, Saratelli, Scutellari, Vassalli. 

ll cons. Ferraresi, che noo trovavasi 
presente alla discussione dell'assegao 
all' Arcispedale di S. Aùna, fa 0ssere 
vare che il Bilancio di quell’ Ammi- 
nistrazione, il quale diventa esecuto- 
rio subito dopo esposto ai pubblico, 
resta modificato per 
delle 2000 lire e vorrebbe ciò non suc- 
cedesse in avvenire, 

L' ass. Martinelli ritiene che il Con- 
siglio, votando il sussidio per un Isti- 
tuto che riceve soccorso dal Munici- 
pio; possa diminuirilo allorchè trovi 
preventivale spese noa. istrettamente 
obbligatorie, senza mancare alla ‘de- 
ferenza che si merita ogni ammiai- 
strazione, 

Sa di ciò conviene il dott Ferraresi 
il quale non ha inteso che di segua- 
lare un fatto. Dopo altre osservazioni 
e contro risposte del cons. Galavotti 
o deil'ass. Cavalieri, il. R. Sindaco di- 
chiara che terrà conto della racco- 
mandazione del dott. Ferraresi, 

Il cons. Navarra richiede un’ ulte- 
rior somministrazione di ghiaia. per 
la strada Caleselle a Cona e per l'in- 
gresso in città dalla porta S, Giorgio, 
e poichè ha la parola domaoda a qual 
punto sieno le trattative pel rimborso 
delle spese contratte dal nostro Mu- 
nicipio nelle prime somministrazioni 
di generi è viveri ai Comuni inondati. 

L'on. Presidente prende atto dei di- 
sogni di riparazioni alla viabilità è 
quanto al credito menzionato afferma 
che tutto è prontò per reclamarne il 
soddisfo da chi di ragione, 

ll cons. Cavalieri Enea ricorda la 
necessità di provvedere alla miglior 
manutenzione dei marciapiedi e degli 
acciottulati dì città, specialmente in 
questi giorni dì continue pioggie, ed 
ll cav. Trotti condividendo tale Opi- 
nione si ripromette di occuparsene 
tosto, 

Dopo ciò si procede alla discussione 


| del Bilancio Generale, e, sentito ìl pa- 


re.e della Commissione sanitaria.sul- 
l'opportunità di coprire i canali sca- 
ricatori delle acque piovane nella Cer- 
tosa, si manda a stanziare la somma 
di L. 5678, 75 in aumento alle L. 8700 
già votate alla 34 categoria « spese 
obbligatorie straordinarie », che resta 
quiadi approvata in L. 14,378, 75. 
L'ass, Gai rileva alcuni inconve- 
nieatl derivanti dalla soppressione del 
posto d' Ispettore ai convogli fanebri 
® vorrebbe ripristinato il fondo pas- 
sato in economia nella seduta: dell’ 8 
corrente. Insiste sull'interesse che ba 
1 Comune di salvoguardare un capi- 
tale non indifferente, lasciato in coo- 


| mezzo 


segna all'appaltatore, e sulla respon= | 
sabilità che ha i' Ammiaistrazione pel | 


buon ordine di ogni trasporto dirim- 
petto ai cittadini. 

Parlano contro la revoca della de- 
liberazione precedente i cons. Navarra 
e Cameriai ed in favore i cons. Fer- 
raresi. e Cavalieri E. Messo ar voti lo 
stanziamento di L. 600, già proposto 
dalla Giunta, è approvato con voti 14 
favorevoli su 24.Consiglieri presenti. 

Così la categoria 3° « Spese facol- 
tative », da L. 7779. 38 cui era stata 
ridotta, risale, come prima, a L. 8379 38. 

L'ass. Cavalieri appoggia la propo- 
sta del Consiglio Direttivo della Scuo- 
la d'Arti e Mestieri per la nomina di 
un Segretario addetto a quell'Istituto; 
la maggioranza dei Consiglieri trova 


dI. DAL 405 4 o MARE 
che egual'trattamento potrebbe è 
invocato dal Liceo Musicale e da 
stabilimenti è passa la 
l'ordine der giorno; 


Bsaunit tutti ‘gli oggetti 
e von rimanendo alcua altro 
a discutere, l' ass. Cavalieri, per ape- 
determinazione della sovrim 
spone i risultati tuali, 


sumeremo io termiai brevissimi; 


Premetto anzi tu'to che tenuto cal- Lia 


colo della falcidia 
varj rtl 
zate delle maggiori spese 

18,359. 66 è caicolate delle catia 
trate per L. 499. 40; cosicchè la 


di L. 11,503. 88 su 


s0- 


vrimposta, che nel 1882 era di Lire . 
Giunta propone- — 
. del % 


Spiega iè' ragioni delle varianti ap- © 


639,756. 86, è che là 
vasi di eievare a L, 
sceade ora a L. 634,162. 03, 


portate al Preveotivo e. considera te 


cause che fecero ascendere il debito © 


fluttuaute a L. 958,344, 42, 
Ricorda che da varj anni si usa- 
fruiva del faturo prestito a solliero 


della sovrimposta:e. che nel solo 1882 


sì érogarouo a questo scopo L. 41655. 58, 
i 


avanzo del mi 


one in allora a mu» 
luarsi, 


Coustata che le economie previste. 


dalla Giunta sugli eserc.z; 81 6 82 

far fronte al prestito, ora Clievatosi ad 
uo milione e mezzo, sonosi verificate 
e che se il Consiglio non avesse trop. 
po presto alleviata la sovrimposta po- 
trebbesi oggi offrire a’ contribuenti 
qualche diminuzione di tasse, 

Considerato che al disavanzo fu data 
la forina più conveniente è vaotage 
giosa, toghiendogii il carattere di pre- 
carietà, passa ad un raffronto fra Ùl 
Brlaacio 1882 e quello 1883, 

Nel 1882 attivo e passivo ammon- 
lavano a L. 3,082,743. 01,. e nel 1883 
entrata ed uscita ascendono a Lire 
2,073,080. 02; d'onde la differenza di 
L. 1,009,662. 99. 

Lasciato da parte il milione, rap- 
presentan‘e nel 1882. la conversione 
del debito flattuaate colla Banca Ve. 
neta e che. figurò allora come una ci- 
fra di giro, nonchè | ammortameato 
In ua cinquantennio a partire dal 1883 
del prestito elevato s'e milione è 
per lavori eccezionali e che fa 
detto trovar posto nei Bilanci ordinarî, 
s1 ha un risparmio di L. 9062. 90. 

Aggiuogansi le L. 18,359 66 di mag- 
giori spese e le L. 41,655. 58 per pro- 
vento dileguatosi si ha nn avanzo di 
L. 69,678. 23, 

Sotto diverso 
1882 e 1883, im 
parte 
divari. 

Alla parte ordinaria preseatasi un 


aspetto fra gli esercizi 
quest'altimo — e nella 
passiva — motansi i seguenti 


| disavauzo di L. 84,559. 87 col quale, 
| insieme a L. 9690: 13 risparmiato su 


varj articoli, si provvede alla prima 
aonoalità del prestito in L. 94,250; 
alla parte straordioaria un sollievo di 
L. 67,265. 46 dovuto essenzialmente 
ad eliminuzione di opero pubbliche; 
alla parte facoltativa uo largo di Li- 
re 12,931. 43 per diminatione di as- 
segni ad istituti pit; alla parte giro 
un'eccedenza di L. 14,027: 97 pel rag- 
giunto pareggio del patrimonio ex- 
gesuitico, 

Laonde un'economia di L. 94,222. 88 
che, detratta la maggior passività della 
parte ordinaria, resta di L. 9662. 99, 


articolo. 


"a 
volare la chiusura del Bilancio è la 


Posta, e= 
che noi rias=. — 


Chip 
nate 


dl Cousiglio ha autoriz= o 


Lire. 
ene s 


An 


rega 


x 


ed. 


| le L.1 66 - 
rif 8,359. 66 è le lire 


3 suaccennate, sale a lire 
3. Calcolata poi la differenza 
L. 939,984. 76 raggiunge la 
i L 1,009,662. 09.0 
L’ Ass. Cavalieri si dichiara contra- 
rio alle illusioni finanziarie e prefe- 
risce }’ aumento della sovrimposta ad 
uno stato d’ incertezza. Rammenta che 
la sovrimposta nel 74 era di lire 
677,152. 28, nel 75-76-77 fa di lire 
665,346. 08, nel 78 di L. 700,000, nel 
79 salì sino a L. 720,000 per scendere 
d'un tratto nell’ 80 a L. 633,142. 85 
| @ mantenersi negli esercizi 81 e 82 a 
L. 639, 756, 86. Trova indispensabile 
elevarla oggi a L. 684,162. 03. 

Il cons. Penazzi domanda se può 
modificarsi \' art. 25 dell'entrata re- 
lativo al prodotto del Dazio, poichè 
egli vorrebbe abolito i’ art, 6 delle di- 
sposizioni annesse alla tariffa. 

L' Ass. Cavalieri dice che ciò potrà 
trattarsi in altra seduta, sembrando- 
gli che durante l' appalto non debba 
adottarsi alcuna variante a scanso di 
contestazioni e liti. Il Cons. Penazzi 
non vede che il pericolo della deca- 
denza del contratto, ciò che nou lo 
intimidisce perchè ritiene più vantag- 
giosa l'economia dell'appalto e vor- 
rebbe equiparità di trattamento fra i 
contribuenti del forese e della città. 
Alinde a provvedimenti capricciosi ed 
11 R. Sindaco ribatte la frase, asse- 
rendo che in Consiglio adottansi de- 
liberazioni maturate 6 non si seguono 
preconcetti. 

Su proposta Ferraresi è chiuso l'in- 
cidente. 

La sovrimposta è approvata in lire 
684,162. 03 così suddivisa sui terreni 
442,401. 55 sui fabbricati 241,760, 48. 

Stimiamo utile, causa degli errori 
tipografici incorsi nei numeri prece- 
dent, riassumere l'Entrata e |' Uscita 
dell' 83. 


Attivo 
Rendite patrimoniali L. 79,419. 21 
Movimento capitali. . » 200 
Proventi diversi . . » 21,204. 
Dazio tasse e diritti di- 
Verdi . . +. . 


Entrate straordinario. » 6,500. 
Partite giro . . . . >» 


Amministraz. Ginnas, » (03,327. 62 
L. 2,073,080. 02 

Passivo 
Oneri patrimoniali . L. 171,505. 30 

Movimeoto capitali » 91,014. 

Spese amministrazione » 200,004. 43 
Polizia locale ed igiene » 214,586. 28 
Opere pubbliche » 40,102. 61 

Sicurezza pubb. e giu- 
stizia. . ..... . » 233,700,.44 

Istruzione pubblica è 
Belle arti «a > 288,796, 40 
Culto. » 9,500, — 
Beneficenza » 185,316. 7 
Servizi diversi » 65,099, 50 
Riserva A » 24,000 — 
Partite giro . . . . » 534,835, 04 
Amministr, Ginuasialo » 603,327. 62 


_—_— —v—_— — 


L. 2,073,080. 02 


Notizie italiane 


ROMA 20. — Si 
mostrazione animata al Senato per il 
progetto sul giuramento politico. Ven. 
ne telegrafato a tutti i senatori per- 
chè si trovino a Roma il 28 cor: ente. 


Per ora qualsiasi progetto di rim- | 


pasto ministeriale è abbandonato; la 
diceria che lo Zanardelli dovesse pas- 
sa'e al dicastero dell'interno è per 
ora priva di fondament». 

Sin dopo l'approvazione dei bilanci 
del 1883 non avrà luogo alcon cam- 
biamento nel ministero. 

Il nuovo ambasciatore di Francia 
acquista molte simpatie nei circoli 
ufficiosi. Il barone Decrais fa aglì uo- 
mini politici le più grandi proteste di 
amicizia da parte del governo fran- 
cese. 

— Si assicura che alla riapertura 
della Camera i dissidenti della Sini- 


stra 
a } ; 
Una interpellanza sulla 
terna sarà presentata 

Sinistra, La d 
che nella î 


in- 


Credesi seduta 
il Consiglio dei min sÎ occu 
dell’ estradizione dei due implicati 
nei fatti di Trieste. 

Oggi il cardinale austriaco Simon 
venne ricevuto in visita di congedo 
dal Papa. 


— Il senatore Errante ha ultimata 
la relazione sul progetto del giura- 
mento politico. 

Conchiude per l’ approvazione del 
progetto, che il relatore dichiara in 
armonia eollo Statuto e coi Piebisciti. 

É infondata la notizia che il sena- 
tore Cadorna voglia combattere il pro- 
getto. 


— Il Tribunale condannò a dieci 
giorni di carcere due dei dimostranti 
in favore di Oberdaok. 


— Il Moniteur de Rome, organo uf- 
ficioso del Vaticano, annunzia che le 
trattative fra il governo russo e il 
Vaticano riuscirono a buon fine. Si è 
firmata il giorno 24 dicembre una 
convenzione fra Jacobini, segretario 
del Papa, e l'incaricato di affari russo. 


MILANO — L'autorità ha impedito 
la dimostrazione che si voleva fa- 
re iert per commemorare i martiri 
del 6 febbraio, ma in realtà, per pro- 
testare contro l'esecuzione di Ober- 
dank. I dintorni del cimitero erano 
occupati militarmente. 

Vennero eseguiti alcuni arresti per 
resistenza alla forza pubblica. 

La città è rimasta tranquillissima. 

Stamani vi fu un' altro tentativo di 
dimostr. zione, completamente abortito. 


— La prima edizione del Secolo ap- 
pena uscita è stata sequestrata per 
ordine dell’ autorita giudiziaria. Quasi 
tutte le copie vennero ritrovate. Causa 
del sequestro è un violento articolo 
contro | autorità per il rigore spiega- 
to ieri nel reprimere energicamente 
qualunque tentativo di dimostrazione. 


NAPOLI — In seguito agli spari 
della sera di Natale e della vigilia 
si deplorano venti feriti che in gran 
parte sono stati ricoverati all' ospe- 
dale dei Pellegrini. Frai feriti alcuni 
appartengono ai comuni limitrofi. 


prevede una di- | 


quale pesano gravi indizii dell’ assas- 
sinio Coltelli, dopo essere caduta in 


molte contraddizioni che avvalorano i | 


sospetti trovasi ora in uno stato tale 
da far temere che finisca per im- 
pazzire. 


TORTONA 27. — Vicino alla sta- 
zione di Pozzuolo, è stato trovato que- 
sta mattina il cadavere di una donna 
ancor giovane stata investita da un 
treno nella scorsa notte. 


GENOVA 27. — Presso Diano Ma- 
rina, sulla linea che va a Ventimi- 
| glia, un guardia eccentriche veniva 
ieri sera investito dal treno diretto, e 
orribilimente schiacciato. 


VENEZIA 27. — É falso che la ma- 
dre di Oberdaok sia morta pazza dal 
| dolore: essa è gravemente ammalata. 
L'imperatrice d' Austria dimostrò il 
| desiderio di provvedere all’ avvenire 
| della madre di Oberdaok. 


| UDINE 27. — A Palmanova venne 
commesso un orribile delitto, Un sen- 
| sale venne ucciso a colpi di mannaia. 

Furono arrestati la figliastra di lui 
e il di lei amante; si dice che que- 
st'altimo sia l'assassino e l'altra l'i- 
stigatrice del delitto. 


Notizie Estere 


INGHILTERRA — A Chanterbury 
vi fa una vera battaglia tra soldati 
| irlandesi ed inglesi. Vi sono circa 50 


BOLOGNA — La Stella d' Italia an- | 
npuncia che quella tal Zerbini sulla | 


4 


guerra. 0° 


RS 7 
$ 


AUS. UNGH. — 


I 
mentata | udienza pra, 


voglia scorgere ìn questo fatto la 
possibilità di un ritorno di A 

al potere, pure si ritiene che la posi- 
zione di Kalnoky non sia stata scossa - 
come lo farebbe supporre gli articoli 
di qualche giornale tedesco. 

—_L' anouncia che l' Ita- 
lia sarebbe inclinata a concludere con 
l'Austria un tratato per l'estradizione 
di delinquenti politici. 


FRANCIA. — Telegrafano alla Ri- 
forma da Parigi: 

Molti deputati-sono decisi a provo- 
care un'estesa discussione nella que- 
stione del Tonkio, essendosi: sollevata 
l'obbiezione che vi sì nascoada una 
manovra di borsa. 

— Si conferma che tra le carte di 
Krapotkine si sieno trovato delle let- 
tere compromettenti il gran duca Co- 
stantino N.kolajewitsch e l'ambascia- 
tore Orlow. 

— E'imminente la partenza di Braz- 
za pel Congo, essendosi appianate tut- 
te le ditticoltà che s1 frapponevano al- 
la spedizione. 


TEATRO COMUNALE 


Le Direzioni Teatrali 


e i I 


Fuori tutta la verità. Non sempre 
questa disgraziata deve stare in fondo 
ai pozzo. 

Lo spettacolo al nostro massimo tea- 
tro ha lasciato moiti insoddisfatti. Il 
pubblico, al solito, incolpa e chiama 
responsabile la direzione teatrale. Essa 
ora è diventata la sorella del patito, 
il luogo comune della maldicenza e 
della calunnia. 

Vae soli, disgrazia all'uomo solo! 
ha gridato l' Ecclesiaste. 

La direzione - a nostro parere - va 
difesa e protetta perchè essa ha com- 
piuto il suo dovere. La decadonza at- 
tuale degli spettacoli la si deve at- 
tribuire a molteplici cause, Il pub- 
blico che paga - poco se vogliamo - 
ma che paga, non spinge lo sguardo 
al di là del sipario; egli trova che lo 
spettacolo non gli va a sangue, e 
mormora. Egli è nel suo diritto, ma 
non sempre ha ragione. Il nostro pub- 
blico è intelligente nè più nè meno 
di quello di altre città. Una piccola 

arte di esso mercè la straordinaria 
'acilità di andare ad assistere a spet- 
tacoli eccezionali, fa sì che essa tro- 
vi poi ì nostri spettacoli meschini. 
Questa piccola porzione di pubblico ha 
il gusto un pò più raffinato e quindi 
allarma delle pretese che suonano 
giusto quando si guardano dal lato 
purameate artistico, ma che emettono 
suoni fessi e scordati quando si guar- 
dano dal lato pratico e materiale. 

Tatto il resto del pubblico che per 
motivi diversi non può levarsi certi 
capricci e che tutti i giorai legge nei 
giornali che a Milaao, a Torino, a 
Bologna, si danno degli spettacoli stra- 
ordinari, s' inuzzolisce e vorrebbe che 
al nostro massimo teatro, come ua 
tempo, una volta all'anno, si desse 
uno spettacolo degno della nostra città. 
E quì ba ragione. Dieci aani fa, in 
primavera, noi avevamo spettacoli che 
attiravano nuo gran numero di fore- 
stieri. In conseguenza, nel carnevale, 
non sì avevano graadi esigenze, ci 
bastava di recarci al teatro. Noi ci 
rammentuamo che si correva a vedere 
il Don Pasquale, Crespino e la Comare, 
il Birrajo di Preston, eseguite come 
Dio vuole. Se, più tardi, abbiamo po- 
tato godere di qualche spettacolo bao- 
no, fu perchè cittadior coraggiosi e 


| disinteressati come - ad esempio - il 


cav. Navarra sil Del Vecchio, avevano 
assunto l'impresa e rimettendovi del 
loro una somma rilevante. Forsechè 
lo spettacolo attuale è più tristo di 


ed ha avuto dall'imperatore. Sebbene | 
s 


sl: 

Maunicipî non potendo più 
teatri vistosamente, i diret- 
teatrali sono costretti di lesinare 
sulle paghe favolose degli artisti e 
sulle spese enormi della messa in 
acena; questa benedetta messa in scena 
che nel repertorio delle opere mo- 
derne occupa omai il posto principale. 
Volete, del resto, che 1 Comuni sper- 
gr l’erario pubblico per pagare 

do di petto, quando intorno a noi, 
abbiamo tante opere più utili, e u- 
manitarie da compiere? Si conclude 
dunque che il frequente insuccesso 
degli i pg sia nei teatri di pri- 
mo ordine come in quelli di provin- 
cia, lo si deve attribuire unicamente 
allo doti esigue di cui dispongono i 
Comuni. Per cui, quale direzione po- 
trà soddisfare le esigenze più o meno 
giuste del pubblico 11 quale brontola 
come un fanciullo quando non può 
levarsi ì suoi capricci, ma che poi è 
pronto ad imprecare contro i suoì am- 
ministratori quando questi, visto che 
i bilanci volgono al passivo, impon- 
gono una nuova tassa? Si dice che 
sovente si nominano dei direttori tea- 
trali non in tutto idonei. Non lo ne- 
ghiamo; qualche volta si verifica que- 
sto caso. È noto che la nostra legi- 
slazione teatrale è pressochè identica 
a quella che vigeva in Atene ein 
Roma. Il Muratori, il Cantà , il Bar- 
thelemy e il Theis, ci dicono che an- 
che allora s'incaricavano gli stessi 
magistrati della direzione delle feste 
olimpiche, e che spessissimo venivano 
accusati di mancare ai loro doveri, di 
non essere capaci di reggere un tale 
ufficio. 

Mal pretendere che i direttori teatrali 
vadano forniti di sommi talenti e di 
rari oameri è un'esigenza smodata. 
L'importanza - per chi conosce sol- 
taoto di vista il meccanismo dei no- 
stri teatri di provincia, s'intende - 
è grave ma non gravissima. Le prime 
qualità volute nei direttori sono. le 
segueaoti - Scienza certa di tutte le 
attività finanziarie del teatro che si 
deve dirigere onde affrontare le spese 
necessarie, lasciando da un canto le 
superflue. - Saper scegliere quegli 
spettacoli che meglio si confanno alle 
attività certe e presunte, e scegliere 
in maniera che il pubblico, oggi così 
pretensioso, volubile, irrequieto, in- 
gordo, crilicone per sistema, venga 
più che sia possibile secondato nei 
suoi gusti. - Cognizione esatta del ta- 
lento, delle qualità artistiche dei s0g- 
getti confacenti al reddito dell' ammi-" 
nistrato teatro non solo, ma anche a- 
datti al genere di spettacolo che si 
vuole rappresentare sì d'opera, che 
di commedia, che di ballo. 

Imperocchè la buona fede dei di- 
rettori, riguardo all'abilità od alla 
capacità degli artisti che sì devono 
scritturare, può venire facilmente 
ingannata, e dagli impresari e da- 
gli amici degl'impresari e dai di- 
rettori delle agenzie teatrali e dai 
giornali teatrali che, si sa, non di- 
cono mai la verità, perchè il giorno 
che la dicessero, essi dovrebbero chiu- 
dere bottega. Un vantaggio più certo 
e più positivo agli interessi della di- 
rezione si otterrebbe se un membro 
di quella s'incaricasse di viaggiare 
lungo quei periodi di tempo, nei quali 
i teatri sono aperti. Ebbene, 0 signori, 
tulte queste e altre ancora le sonoteo- 
rie, balle e buone, ma in pratica valgono 
zero. Le ragioni più sopra motivate 


ne 
sE 


ona 


in tra 


So lo stesso. La 
un mercato come un'altro. 


L'impresario si cangia in un nego- 


| ziante di cavalli. Questi vi fa sfilare 


«dinanzi, due, tre, dieci cavalli e ca- 
‘valle, e a furia di schiocchi di frusta, 
di hepp-la e di zenzero, vi fa 


«una rozza per un cavallo inglese. 


L'impresario, invece, vi fa rg in 
rass 4 tre, sei, otto artisti d'ambo 
i , ben vestiti e spettorati di fre- 
sco, e un po’ colle volatine, un po' co- 
gli acuti, e molto con lo zenzero della 
rèclame, vi affibbia un cane per un 
artista di vaglia. È storia vecchia, ma 
sempre nuova. 
C'è modo però di migliorare le 
‘condizioni del teatro in generale, e 
del nostro in particolare. Essendo mu- 
tati i tempi sia moralmente, sia fl- 
ziariamente parlando, è necessario 


ueZatottaro altri sistemi. Bisogna che 
» d'ora innanzi il Comune si decida a 


volere si o no ingerirsi del teatro, è 
che se la deliberazione è a favore, 
‘come noi ce l'auguriamo, che la dote 
sia stauziata, come si pratica da taoti 
‘municipj modello, nella sessione di 
rimavera e che dessa dote sia con- 
nte alle esigenze ed alle necessità 
attuali. 

Bisogna, in secondo luogo, che il 
ceto dei palchettisti dompoato per la 
maggior parte dei principali signori 
del paese, animato da spirito patriot- 
tico e colto, concorra all' unanimi- 
tà col pagamento del canone. È ne- 
cessario che le direzioni siano sta- 
Dili per un trieanio afflachè esse s':- 
struiscano, si educhino, prendino a- 
more all'arte, al teatro e agli artisti. 
Fa duopo che le masse orchestrali e 
corali siano anch'esse sfadili afinchè 
«64836, non più incerte del loro avve- 
nire, possano compiere con amore ai 
Joro obblighi ed ai loro doveri. 

necessario, infine, che il direttore 
d'orchestra sia esso pure stabile por- 
chè possa conoscere intimamente i 
soggetti di cui può disporre, e che 
deve dirigere, affinché 6ss0 possa i- 
struirli educarli a norma dei suo) gu- 
sti artistici, affinchè. esso prenda ad 
amare i suoi dipendenti e venire da 
loro col tempo e colla abitudine con- 
‘tracambiato con eguale stima ed af- 
fetto. Se non si portano queste rifor- 
ue, è inutile: bisogna chiudere il tea- 
tro. Una direzione che oltre di dover 
spilorciare sulle spese, ha di fronte 
ìl tempo che le conta le oro e i mi- 
muti, le pretese delle masse artisti- 
che, le mene degl'impresari, il mal- 
contento delle masse, l'incontentabilità 
del pubblico, merita la compassione 
d'ogni animo generoso, e non la cen- 
sura © la satira volgare. È tempo che 
#1 facciano ad essa condizioni tali da 
poter assumere con coscienza tutta la 
sua responsabilità, e che quella volta 
‘che noì vogliamo stimmatizzare il suo 
operato, siamo veramente in diritto e 
in ragione di farlo. 

Queste, a nostro parere, sono le con- 
clusioni che si possono trarre dall'an- 
damento del nostro massimo teatro. E 
concludiamo col dire che allorquando 
sarà beo sistemata la direzione del 
teatro, allorquando essa andrà di per- 
fetta armonia colle autorità locali, sol- 
tanto quel giorno vedremo il massimo 


trovarsi 
costretti di mancare ad impegni as- 
sunti, e di essere sagrificati nei loro 
interessi 


O perchè colla. eccezionale impor- 
tanza delle nostre esportazioni, non si 
pensa di fabbricare nuovi magazzeni 
0 per lo meno una nuova grande tet- 
toia? Dobbiamo dirlo ad onore del 
vero che gl'impiegati tatti fanno del 
loro meglio per evitare incagli ma 
contro la forza la ragion non vale e 
neppur essi ono fare dei miracoli. 
All'egregio Capo stazione che ad una 
abilità noo comune, uoisce una squi- 
sita gentilezza raccomandiamo calda- 
mente la cosa, calcolando saprà riu- 
scire a togliere un inconveniente tan- 
to dannoso, e ci raccomandiamo a lui 
perchè possa suffragare coi suo! rap- 
porti i reclami nostri e quelli insi- 
stenti della Camera di Commercio che 
insino ad ora a nulla approdarono. 


Alla Corto d’A ilo. — 
Siamo lieti di pubblicare il seguente 
telegramma che. ci pervenne ieri da 
Bologna: 

« Sentenza odierna della Corte d’ap- 
< pello conferma assolutoria Chierici 
« Luigi dimostrando splendidamente 
« sua onorabilità. » 

Turbiglio. 


Per quanto sia fallibile 1' umana 
giustizia di tale esito non abbiamo 
mai un istante solo dubitato. Ed ora è 
resa ad una eccellente ed onorata fa- 
miglia quella pace che gente perfida 
o stolta ha per partigiane mire tea- 
tato di iniguamente turbare. 


Cose della provincia. — A 
Copparo il Consigito Comunale ha de- 
liberato di rivolgersi alle Provincie 
di Ferrara 6 Ravenna ed a: Comuni 
cointeressati per richiedere d' accordo 
al Governo di conseguire la costruzio- 


ne di una linea ferrovia di 4* classe | 


a sezioni ridotte, ed in comunicazione 
coo quella Ferrara-Rimiai. Il tragitto 
a percorrersi. sarebbe Ostellato, Mi- 
gliaro, Migliarino, Copparo, Codigoro, 
Mesola, Massafiscaglia, Lagosanto, Co- 
macchio, 

I nostri voti 6 il nostro appoggio 
seguiranno la iniziativa del Muoicipio 
di Copparo tanto più ora che la con- 
cessione Pavesi per la costruzione dei 
framways ha avuto quel bell’ esito 
che noi abbiamo sempre vaticinato e 
che tutti sanno. 


Corte d' Assisie. — lerj con- 
tinuavasi la discussione della causa 
contro Berselli, Poggi e Galletti ac- 
cusati di abigeato e complicità. 

L'udienza fa chiusa con ordinaoza 
della Corte che — su conforme re- 
quisitoria del P, M. — ordinava l'ar- 
resto di quattro dei testi a difesa del- 
l'accusato Poggi; e cioè di Caselli 
Paolo, Passerini Angelo, Passerini Gia- 
soppe è Z.netti Gaetano siccome s0- 
spetti di falsa testimonianza. 


Ai Contribuenti. — Il Sindaco 
con appositi manifesti avverte ì con- 
tribuenti di Ferrara e Delegazioni che 
i Raoli principali celle imposte Ric- 
chezza Mobile, Terreni e Fabbricati 


| 1883 sono stati depositati fin da ieri 


teatro tornar al su» pristino splendo- | 


re, ottuse rimanere le cabale e i tristi 
calcoli di coloro che per egoismo, tn- 
Vidia e malignità tentano insidie ad 
nna delle più nobili e civili istituzio- 
mi qual’ è il teatro!... 

A. Fiascui. 


fattì diversi 


—. 


Mercato delle derrate. — 
Nessuna variazione nei prezzi della 
precedente ottava - affari quasi nulli 
stante le feste, 

Lo scalo merci piccola velocità per 
le grandi spedizioni che vi si effet- 
tuano quasi giornalmente, trovasi qual- 


{ronaca e 


nell'ufficio comuoale, dove vi rimar- 
ranno per otto giornì. 

Avverte pure che chiunque vi abbia 
interesse potrà recarsi ad esaminarli 


| in detto ufficio, che resterà aperto dalle 


10 ant. alle 4 pom. di ciascun giorno. 
Trascorsi gli otto giorni di prescri- 
zione, gl' inscritti 
legalmente tenuti debitori della som- 
ma ad ognuno di essi addebitata. 


Li foglio degli annunazi le- 


| galî di ieri conteneva: 


— Ad istanza della Cassa di Rispar- 
mio di Ferrara e in pregiudizio Fag- 
gioli Vincenzo di Ferrara, il giorno 
20 Febbraio 1883, sarà tenuto incanto 
per la vendita di una casa in via Mor- 
tara con orto annesso, ai NN. 44, 46 e 43. 

—. Accettazione con beneficio d' in- 


(.ventario della. eredità Giuseppe Lu- 


nei Ruoli saranno | 


morto in San Carlo, 


nono e ERRE dp 


_ ra istanza dell'avv. Pre quale 
rocuratore deli’ eredità giacente del 
Alessandro Giori venne fissato il 
giorno 30 gennaio per la vendita giu- 
diziale di una casa in Ferrara, Via 
Buooporto N. 18 ed aperto in di 
tempo giudizio di graduazione ì 
, del prezzo da ricavarsi. 

— Venne dichiarato aperto il giu- 
dizio di graduazione per la dis: - 
zione del prezzo ricavato da una casa 
in Ferrara Vie Ripagrande e Cammel- 
lo, subastata in progiadizio Sturati 
Filomena in Goia Paolo di Ferrara. 

— Proroga a tutto il 31 Gennaio al 
posto di Prefetto-maestro per la 1° e 

classe letteraria nella R. scuola di 
musica in Parma, 


AI fueco ! — Un principio d'in- 
ceudio si manifestò ieri a sera in via 
Boccacanale S, Stefano nella casa del sig. 
Gaetano Bergamioi, appiccandosi il 
fuoco ad un mucchio di paglia e cenci 
accumulati su d'una scala di legno. 

Guardie e cittadini prontamente ac- 
corsi spensero sino dal nascere il fuo- 
co per cui esso non arrecò che un dan- 
no insignificante. 


Ia caceia ai pollai con- 
tinua accanitissima. Anche oggi tro- 
viamo annotati in varie località della 
da cinque furti di capponi, gal- 
ine e dindi per un valore di oltre 
cento lire, 


Sbornie. — Dalle guardie di P. 
S. venne jeri arrestata in via Gari- 
baldi una donna che in istato di ec- 
cessiva ubbriacchezza dava di se, ri- 
buttante spettacolo, e condotta in Ca- 
stello, ove a quest'ora i fumi del vino 
saranno completamente svaniti. 

— È jeri a sera altra sbornia e pari 
esito toccò a certo B. F. di Ferrara. 


Museo anatomico. — Sin da 
ier l'altro sì è aperto nella Piazza Ma- 
nicipale questo Museo Anatomico la 
cui venuta era da alcuni giorni prean- 
nanziata. Esso è ricco di perfettissimi 
modelli in cera, di scheletri ecc. ecc. 
ed i molti soggetti ivi esposti danno 
ad ognuno, senza uopso bazzicare per 
le Università, una idea superficiale 
del come sia formato e funzioni il cor- 
po umano e di alcune malattie che lo 
affligono. La perfezione di questi mo- 
delli è tale da non potersi desiderare 
nè migliore nè più efficace e sono veri 
capolavori quelli esposti nel Museo. 
— Vi è aggiunto un Gabinetto riser- 
vato il quale più dei libri del Tissot 
e del Mantegazza vale a frenare i pec- 
cati carnali di facile soddisfazione ed 
è un libro parlante pei sconsigliati 
cui fan velo all'intelletto i desideri del- 
la libidine. 

Insomma il Museo vale la pena di 
essere minutamente visitato e consi- 
gliamo agli uomini di non lasciarsi 
sfaggire l'occasione di poterlo vedere 
e d' istruirsi un po’ sul « Conosci fe 
stesso. » — Uguale consiglio non sa- 
premo dare alle signore, in ispecie a 
quelle incinte, perchè..... Il perchè lo 
avranno capito. 


<« IL’ Ateneo Romagnolo » 
così parla della Palestra, periodico 


artistico letterario che si pubblica pei | 


nostri tipi: 

« Una accolta di egregi giovani scrit- 
tori di Ferrara fondavano la Palestra, 
periodico letterario che noi salutiamo, 
ed ai quale auguriamo prospera vita, 
tanto più perchè lo vediamo ispirato 
a quella nobile missione che fa l'arte 
e la stampa apostoli di fede, di mo- 
rale e di virtù — Abbon. annuo L. 2 


| — Esce due volte al mese in 8 pa- 


gine con copertina. Lo dirige il chiaro 
giovane Roberto Pasetti. » 


Teatro Comunale. — Questa 
sta sera e domani riposo. 


Sabbato, Domenica e Lunedì rap- | 


| presentazione. 


Stato Civile e Telegram- 
eni vedi 4* pagina. 


DI FERRARA 
Di piena conformità alla Noti 

ne in data primo Lelio p. s. i 

poni dei Prestiti Bonifica Gallare si 

ranno pagati alla scadenza della 

15 Gennaio 1883 con L. 9, salvo 

saldo da effettnarsi in appresso. 
Codesto mento 


ciascuna 
cedola seguirà dal suedetto giorno nel- 
insie- 


la forma qui sotto indicata, (*) 
me col 'disfo delle 17 Cartelle 
forono estratte ìl primo Luglio } 
giusta l'analogo avviso fin d'allora 
portato a cognizione del pubblico. 


Avvertesi inoltre che nel giorno dì 


Sabalo 30 corrente 

ridiane avrà Inogo la 
ESTRAZIONE OTTAVA 

di 40 dei Cuponi 15 laglio 1878 

gennaio 1879, il pagamento dei 

avrà del pari principio col 15 p 

gennaio. 

Ferrara 19 Decembre 1882. 
ui — Conte agree - Trotti Cav. 


Antonio - Righini Dott. Cav. 
Fioravanti Conte Cav. Giuseppe - 
nel li Carlo - Sfrisi Vincenzo - 
Francesco. 


(*) Ciascun Cupone verrà bucato a due 
angoli con punzone a stella, il che equivarrà 
all’ ito pagamento delle L. 9; e rimarrà. 
presso il proprictario fino all'epoca del 
saldo, nella quale sarà ritirato. 


MANCIA COMPETENTE 
a chi condurrà al sottoscritto ia Vil- 
lanova (Ferrara) un eane da cac- 
cia di pelo nero con coda tagliata @ 
che risponde al nome di Reno, smar- 
rito giorni sono. Brunelli Gaetano, 


AVUVISO 
Il sottoscritto che tiene depositi di 
concime fuori porta S. Benedetto di 
escremento umano, n fiamate di ca- 
vallo innaffiato coll’ orina Umana, 6 
si vende a centesimi 25 lo staio, 


Giovanni Bolognesi. 


FRANCO PER LA POSTA 


spedisconsi per lire sei dieci scatole 
da lire una delle famose Pastiglie pe- 
torali contro la tosse. Dirigere domaa- 
de alla farmacia del dott. Adolfo Gua- 
reschi, via Genovesi N. 15. Parma. 


NEGOZIO d' affittarsi anche 


subito in Vigarano 
Mainarda Via Fortezza (Piazza) ri- 
volgersi alla ditta Meotti Barbara 


in Franchini.. 
-——n1_1@ 
si 


Si spedisco gratuitamente e franco 
di posta a chiunque ve fa la dimanda 
con cartolina postale il programma 
pel 1883 ed un numero di 0 del 
Giornale per i Bambini il più dilet- 
tevole e più riccamente illustrato d'î- 
talia. 

a Abbonumento Barge L. 12 

agnifico numero speciale di 32 

Natale e grandi premi per gli 
Amministraz., Roma, Montecitorio, 130, 


alle ore 2 pome» — 


cia 


si ” 


re — Maschi 4- Femmine 3 - Tot. 7. |, La Gomera discusso sa di uan sor- i 


NariMorm — N..0. — ì 
“0. Puspricazioni pi MatgiMONIO:. © + 
Tagonio Leonardo di Pasquale con Ram 
|. Clolilde di Giacomo — Manzoli Luigi di 
‘ Giovanni con Marchi Maria fu Giacioto — 
Merlo dott. Ildebrando di Giacomo Lauro 
con Bellonzi Emma di Gaetano — Cam- 
î li dott. Domenico fu. Vincenzo con 
CL Di ‘84 là teme di Giuseppe. 
pe 0 Carian. Giuseppe, esposto con 
è > apr Maria fu Angelo - Coronin Cal- 
fu Antonio con Zambirdi Maria di 
Papotti Adelfo fu Francesco 


È: ma er io coni loi Me 
Ta di Kg}. con Bra; IU a 
pi, sio di Angélo — Valeri Eusento fu An- 

01 


3 «tonîo con. Bernardini Maria (già Pesaro 
Amalia) fu Giacomo — Calza Antonio di 
orio con, Ghetti Elda di Felice — 
ni Giovanni di Angelo con Lanzoni 
di Agostino Pistani Gaetano di 
le con Giori den pina. di Emidio 
Lattuga ‘Edoardo fu Cosimo con Wade 
tri Teresa di Vincenzo — Zecchini Pia. 
È minio fu Emidio con Novello Nuddalena 
‘30 di Gio. Batt. rigiro Federica di 
” Francesco con Vivarelli Malvina di Fran- 
cesco — Castaldivi Giovanni di Pietro 
con Barbier: Regina di Gaetano — Guer- 
zoni capiano di Francesco con Bylboni 
Elvira uigi. 
MatriMOn — Calabresi Vito, poss. cel. con 
“Fano Ida, possidente, nubile — Storari 
i Felice, cocchiere, celibe, con Gaetta Rosa, 

servente, nubile. 
È Mori — Briosi Rosa fu Angelo di Ferrara 
di dpi Tal donna di casa, TE - For- 
Uieri Giuseppe, esposto, di Ferrara, di 

di anni 1.e mesi 6. ni 
AA Minori agli anvi uno N. 1. 


______rr________ @ 
TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 21. — Parigi 26. — Il, Senato 
approvò 1 bilanci.della guerra e. della 


_ 


TTO 


derivi da irritazione delle vie aeren o 


Tallito. 


sono farle ritornare. 


mento es da gran numero di 


CORRIERE DELLA SERA 


MILANO - Quotidiano - MILANO 
Otto anni di vila — Formato grandissimo 


15,000 copie di tiratura 


ABBONAMENTO PER L'ITALIA: 


Anno L.24, Sem. L. 12 Trim. L.6 | 


I principj del Corriere si riassu- 
mono in tre parole: monarchia, pro- 
gresso e libertà — Servizio telegrafico 
di prim'ordine — Prewj ordinarj e 
straordinarj senza confronto per nu- 

i mero e valore con altri giornali. 
Per abbonarsi mandare vaglia po- 
stale alla Direzione: Milano, Via San 
Pietro all'Orto, 23. — Gli abbonati 
per tutto l'anno aggiungano Cent. 60 
Da r spese di spedizione dei doni. — 
li abbonati per sei mesi aggiungano 
Centesimi 30. 


To 


COMUNALE DI STATO CIVILE 
del giorno 23 Decembre 1882 | d 


LARE a pera Me CE 


380 


Esse sono il rimedio più pronto e più adatto a vincere 
dipenda da causa nervosa: giovano nella Tise 
incipiente, nalla Bronchite, nel Mal di Gola e nei Catarri Polmonari, delle quali ultime 
malallie si può ottenere la completa guarigione alternando o facendo seg 
delle Pastiglie Paneraj con la cura dell’ ESTRATTO PANERAJ DI CATRAME PURIFI- 
cato, che agisce molto meglio dell' Olio di fegato di Merluzzo e dell' Estratto d' Orzo 


Le Pastiglie Paneraj sono il rimedio d' urgenz 
Melattie, perchè combattono prontamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano la 
cara, mentre l' ESTRATTO PANERAJ combatte le cause che le producono o che pos- 


Quanto è detto sopra delle Paige Paneraj è il giudizio chiaramente e spon 
presso Uestatt portanti le. firme di più che 20) distiati 
Medici d° Italia è dell' Estero, i quali le esperimentarono per sennr tempo nella loro 
privata clientela, negli Uspedali e in molti pubblici e privati stabilim 
dere conoscenza dei suldetti attestati, giacché vidimati prima dalle competenti au- 
sono stampati nella terza edizione di un opuscolo che trovasi presso ogni riven- 
ditore delle Specialità Paneraj, e si spediscono gratis e franco di porto a chiunque ne 
i pres al Laboratorio Paneraj — Livorno ( Toscana). (1) 


Si vendono in tutte le Farmacie a L. 4. la Scatola, 


Deposito in Ferrara alle Farmacie Navarra Filippo e P. Perelli. - Cento, 
Collari - Rovigo, Diego - Adria, Bruscaini - Montagnana, Andolfatto. 


venzione alle casse de 
Cassagnac facendo un lungo discor- 
80 è richiamato all'ordine e gli è in- 
flitta la censura. î n 
Il progetto è approvato. 
Domani vi sarà la discussione su i 
crediti psr la Tunisia. 


Londra 26. — L'Agenzia Reuter ha 
dal Cairo; 

Arabi e se: altri sono partiti alle 11 
di sera per Suez; averano aspetto, con- 
tento. 

Una dozzina di spettatori erano alla 
stazione, 


Il Giornale Officiale pubblicherà do- 
mani alcuni decreti : Il primo ordina 
i codici e prescrive che 1 prigionieri 
non possano, lasciare le loro posses- 
sioni durante diversi periodi; il secon- 
do esilia Hassan, Lakal e Aliroubi a 
Massaneh per vanti anvi e. tre altri a 
Suakim per pariodi più brevi, Ribat bey 
e 19 altri fuori d'Ezitto per diversi 
periodi, 


Madrid 27. — La delegazione par- 
lamentare dei conservatori e demorra- 
tici falicitò il Re pet la nascita della 
infanta. 


Parigi 27. — Il Moniteur crede che 
le misure di rigore prese contro i ve- 
scovi d'Angonième e Saintdie non si 
eseguiranno. 


Dublino. 27. — L'individuo che con- 
fessava di essere complice dell’ assa- 
sinio di Cavendish e Burke fa rilascia- 
to, perchè si riconobbe che. mentiva. 
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Acqua Salsoiodicea. — Utilissima in tutte le malattia leato- 
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" : e] AS d IT ì 
Ri RA ROTTA RE 
-—  TRAMWAY — 
in Ferrara, Via Borgo Leoni al N. 4. 
SI VENDONO 
VENE - 


CHIANTI stravecchio —. . . . . al fiasco L. 3; 
Idem sopraffino . ..... » »2. 
Idem d019 quatità Un oi IERI 

POMINO A e i a 1 

ARTIMINO ini RA AA 

LAMBRUSCO di Modena . . .. alla bottiglia » T. 80° 

BARBERA 8041 Elo porsi Ia, >» » 1. 200 

MARSALA sopraffina RA P ® » 2 80° 
idem ur i* quat +; diret » » 2 30: 

VERMOUTH STIA al litro al, 


ILEQUORE di scelte qualità ed a prezzi modicissimi. 
N. B. Nei prezzi suindicati è compreso il recipiente. 


DISTILLERIA A_VAPORE 


G. BUTON:( 
Rovinazzi 


BOLOGNA 
29 - MEDAGLIE - 29 


MEDAGLIA D'ORO PARIGI 1878 ti 


MEDAGLIA D'ORO MILANO 1881 |" 
Specialità dello Stabilimento: 
ELIXIR COCA DIAVOLO È 
RIA I ALS Coco 
LIQUOR DELLA FOREST s 

MONTE TITANO GUARANA a 
ARANCIO DI MONACO SAN GOTTARDO È 
LOMBARDORUM ALPINISTA ITALIANO ; 


Assortimento di Creme ed altri Liquori fini, Ì 
GRANDE DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI E NAZIONALI 3 


Sciroppi concentrati a vapore per bibite. 
DEPOSITO DEL Bénédictine DELL'ABBAZIA DI FECAMP. 


__———r-_rr——__—_PP—_—_—_—_T—T———— = 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


IR YO KL_©b 


(ROMAGNA ) 
PROPRIETÀ E CONDUZIONE CAV. LUIGI MAGNANI 
Amministrazione Bologna 1, via Rizzoli 
CURA A DOMICILIO 


ANSA 


| flogistiche dello stomaco, dei visceri addominali e dell’ utero; nelle ma- 
lattie glandulari, scrofolose, linfatiche; ed in tante altre simili altera- 
zioni morbose. 

fequa Sulfurea della Breta. — La più utile in tatte le ma- 
lattie delle vie respiratorie : bronchiti, laringiti, asma ; malattie delle fauci, 
granulazioni, affezioni dello stomaco, della pelle, del sistema linfantico e 
deli* utero. 


DEPOSITO E VENDITA NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


Ogni bottiglia Centesimi SO. 
Cassette da 6, L. 5; da 12, L. 10; da 24, L. 20 compreso l'imballag- 
gio. — Franco a domicilio. 
FERRARA — Farmacia Perelli. 
INA — Amministrazione — Farmacie: Zarri, Ve-atti è Gaidi- 
cini, e signor Clemente Bonavia. 
RIOLO Stabilimento. 1 
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